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UN VECCHIO ZINGARO. 

UN MESSO. 






Familiafi'i del Gonlc — Uomini d’ arme— < 
Zingari — Damigelle. 


ìt JèJ i^niwcn 

% \9fy ^ 


ìwenVo hU‘‘“tU'^ò parìe in Bisca- 
, parie in dragona, , 

N. ^.11 Stibbieilo^ <!• ^ Dramiaa di 

Anioni* Gorgia ìitéUieriK, , c È» p«rt« le flesso 

I jl;* 'rsa'riiO*! wbAjJ*'-. ui<>l,i'. 'fj ;i ’ vsi? '4 
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PARTÈ PRIMA 


. jii 


Atrio nel^palàzzo (JellV.Allafcrìa, porta t un lato 
che mette agli ^p[)artarnetili dei Conté df:Luiia> 


Ar "J > 

'/ir- ■*:.« » 


Scena ì/' 


I li' 71 « 


Ferrante , e molli fa fniliàri del Confe'l che 
siacciono presio la porta ^alcuni uòmini d'ar ■ 

• f j' ■ . r rè " 


i. 


/A 

V. 


me che passeggiano in fondo. 

^er. '.A. li’ erta , ìLConte ■ ’ 

^ parla ai J amiliari vicini ad assopirsi. 

N’ è d' uopo' atlcnder vigilando , ed egli 
Talor presso i veroni 
Della sua vaga, intera 
Passa le uolii. • 

Familiari. ' Gelosia le. fiere 

Serpi gli, avventa in petto. • ’;V ^ 

/’er. Nel Tróvator, che dai giardini 'imidvc 
Kollurno_il car;ió, d'un rivale af drillo 
Ei teme.' . . ’ ^ ‘ 

Fam.' ' Dalle gravi ’ - • < ■ ■ 

Palpebre il 'sou.no a discacciar, la vera 
Storia ci_' narra dì Garzia germano 
Al nosirìà Conte. , ' ‘ 

Fer. A, dirò, venite' ' * •* 

Intorno a ,i‘neV"z fàmìHari eseguiscono.'^ 

Vom . Noi , "'pure, accostandosi pur essi, 

Fam. . *■ ’ Ddi^’' lidite,*," ‘ > 

Fer. Di due figli vivéa., padre beato , 
ri buon Copie di Luna. 

, Fida nutrice del secondo nato A 

Dormia presso la' cunaì ’ • ' i r- ó ;1 * 
Sol romper dell’ auj'ora un 'bèl iuatlfkò’ 
Ella dischiude i rai , ~ ^ 

£ clii' trovar’ d* accanto a qual' hAmlriho/ 
Chi >.Far«lla.,.chi inai'?. '' 

Abbietta zingara, fosca veglki'da 1^*'-.^ 
Mostrava al tremito l’alma bugiarda 


J iw.- 'V, 


C0KO 

Fer. 


Al 


4 . ■ 

• E 5«1 0Ó5 afcfgrm, 

f.' occhiò -flèìliil^va '^forto ', sa*gu>iÀno t. 
p'orioK coniavi «sa*' è la nulricé.i 
Aculw uu giido aU’aiiira scjpglie , . 

]:)>d ecca,.,iu uicivo, cUe il laUbfòU dice 
1 sci vi accoriotio in quelle soglie ^ ’ " 
E fra minacce 4 ucli q percosse 
La rea disca'cciano^.ch’ entrarvi osò» 

^ Corp Ginsio quei pelli sdegno coniiaossc, 

^ L’ insana vecchia lo provocò. ' 

iPer, Asseri che tiiar del fanciuUiao ' ’ • 

L’oroscopo volea. 

Bugiarda ! .lenta febbre del meschina 
La salute siruggea I 

Coverto di pallor > languido, affranto 
Li tremava la sera , , ' ' 

\l di traeva in lanrentevoi pianto. , 
Avvelenato egli età I ‘ - 
t 'tV Coro inoniàise^, ^ 

La delinquente .perseguitala 
Fu presa , e al rogo fu condannata'. 

Ma riinanea la roledeita 
Figlia, ministra di ria vendetta “ 
Compì qncst’^ empia nefando eccceso f , 
Sparve il barobÌDO.*e si rinvenne^ - 
Mal spenta brace ^ nel sito stesso 
O ve la Zìngara arsa un di venne 1. 

E d’ un fauciullo‘..chiinò ! Fossanie *' 
lirucia.to a inezzo, fumante ancor I 
^ €oro Oh iccilcrala ‘.oh donna infame I . ' 

Tel par ua' ii^vesie ira ed orror f 
Alcuni £ il padre I ^ ' 

/^er. Brevi e irUli gioruL risse. 

Pure ignoto del qor presepUmento V , 

Gli tlicevai che spento • ' ' 

Non era il %1ÌQ , ed a ^rìc vicino 
Bramò che il Signor nostra a lui giurasse 
Di non cesiqr le indagini. , ah t.fur vene I. 
fJoM. E di coler non si «hhe 
' Gontexza <na 1 / ' i 

• ' • * '.vn. 


;y 




. Nolla cdnÌe%iÀ.4>1t’l 

Mi fosse -rintFacciarfo 

, -III» , Jr £K r-t ■•'■!' : ' I' ■•,•;. : i. j';!? (• ' 

Mali jawisarla’ « ' 

Poiresli ? • .1,1)1. ,1 ,1 i . rt, . 

#Wr. CalcoLaudo 

Gli aDoi '4ra«irOirsi..io' poire^ij 
Vom. Sarc'b'be 

, -T«Bi|M>,preisola ihadre , ^ • . \ ■* 

senza pi clli , spedirla," ,. ;i. < • . mI 

Fer. Alla madre ! É credenza cte dnnori ' 
Ancor -nel Mondo 'dal Supplizio tolta , \ 

L' empia vegliarda^ e quando 11 deio e nero 
In varie-’ Ctwtue altrùi si- mostri. ' • \ 

- Coro -j/j' . . , -È verol 

Alcuni Sull’ orlo dei teiti alcuo l'ha ve^ta I 
^Uri in upupa o strige talora »i nm(a | I 
Altri in rcei'To tal’ altra» pi& spesso in civetta^ 
Sull! alba, fuggeute al par di saetta I 
FeV’ MorV di pau<ra uri servo dei Conte » -i 

: Cl^aVettdeLl.*i zingara percossa la tronlcl 
Tutti $ii fingono tli supierathiosó ! arrota. ' 

. . i' Apparse a costui d’mt gafo iu seinhrjnsa 
> Rei r alta -quiete di taci^ta alaiiza!- 
! ;l<.Gon occhi lùcwati gaarda.va. guaedAva» 

' .11 Cielo atU’istandu con urlo feralil ' ^ 
l Ailor mezza notte appunto suonava* »' ' 
,t. ■.■• è. Suona mezta nolte-i. ^ 

Tutti Ah ! Donna, perversa orrore mul tai ? 

■con subito sopntjsàallo , ' odensi alcur^ tocchi 
Hi tamburo» .QU Uomini .</’ arme accortono 
in /ondosi familiari tengottsi verso la porta, 

•r » ' ; i . s . ' . . ! 
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SCE/UA’-IK. . 

->'!■.') ó y;’ ? W 

Giardini del palazzo, sulla destra tnaVmorea 'MA'* 
linata clic mclte negli appai tameitti. l>#)ise 
'nubi cuoprono la Luna. ■■ ' ;;-o 

■ >' ) ' ■ II» ^ 

Leonora hcl Ina», , r'iin ,'0 

- Clic? 

* Inca. Lbc più arresti f .1’ ora è='l«rda/>'SfH«ni , 
Di le la regai donna ■ ^ > f- i ■" i 
Cliiesé,U’ oidisti : • ' • s -lì A 

Leo, nif'J r-i:' ; ,i.Uti’ altra 'notte ancorar A 
^ ■9'Senta vederlo ì' !» V? 

Ine». ■ 'i';i.PerigIiosa fiamma '’c/ .-f 

Tu !mitri '.Oh come, dove. 
s' ta primièra ifaSdlla ! 'b ofio r . 

In té-*’ apprèso .(i •' .• ri >,i\Vv 

, Leoi i. ' CI ■ iif' i, lorivoi. apparve 

Bi uiió de ves’ti ed il rimici p;io''ioadotnr? 

• Bruno e ili stemma ‘ ignudo, :ij u-. - i-tif - 
' ‘"i Sconoscili to'^guerricr che dell’ agone 

Oli onori ovtcniie.. Al vincitor ìiuiv'-.criue i.'T 
»- i JsLeei lo; io posi. .D'aspra gui^ra-jU^-grido 
Sèrsu .rtoL'vidi..pvvil-_coBief,a‘ auw'to 
, ( vgbgnor luggciiie iiutnago J ed .era V'plta 
•Lunga stagion. iita ipoi..'; ^ j '..' ’ ^!S 
' iJftesi -'f'i.f o MI-- .. Che avveiuw 1 

' Zèo. . s'5 •■'. V - c, ' Ascolta. 

>. «Tacca la> notte placida , '! 1 ilA iV'.siV ' 
Ao'" -• ^'■.•Biella ‘d* Un tciel sereno '-'liiit r«'-\ 

-'l'-.i ■ha'' Luna il. viso argenteo Vt‘Avt »V 

• C' Lieto mostrava ap^eno..'À:cA>\ « « 

• Quando suonar per l'aere, 

Infino allor si mufo , 

^ Dolci udirò e flebili 
Gli accordi d’ un liuto, 

E versi tnalinconici 
Un mivaiar cantp. j. ‘ • 

Versi di prece , cd umile , 

Qual' d’ uum che prega Iddio ^ 






0 


F 

Ih quella lipet^w . 

Un nomo * Il npiHC mio ? ..tir'l ?iA * 
eqoin: «. y,cti*n •sdlBCfta •- i »bi6 14 

^ Ara t desso- a! ‘««J.'» 
l\.Ci \v \ j vÌola>|M''5)V:#|i e,^ a ogni"arqi|B|^.} 3. 

'' iv’j i\wNoD;à pto^a^ cppce'sso J.v-.sviVisr'.': 
^pre-)f,ejL.. gnat'da «statico v. 

' La tes i a un ciel sc*n»Li*òl ; v v>«i s.A 
Qqau(Ìo Ddrrosl^ "tilii iuf'i>j4iiiAi^U> * ! 

M’ha pieu%4’sRqiipa,^„}o .iei»o.. fo v '' 

WA ii_. « '.^.f-.' i>vr.H}* t,\fì% ji Invano/ 

ine». Dabaip i^ , ii'nsio pr-escnli mento 
In me risveglivi,. 

Tenta oblialo.. ,j.. , , .» 

ieo ^ ^ 1 o t (^e ^ ici .1, Òli , b? » tf 1 

l«e«’ Cedi^^^.^onsigljo tlefì 'amisiii,. . ' 

CedU ■ . ^ 

l^eo ^^*':‘rloi|,,.AhYl!tu.parJLa4^^ > 

iotend^r, J’ai'oia non sì^ 
Amor fbe non ptiò dirsi 
Dulia iiwj]tai jj>^roJa , 

Amor che inicndS^ io sola, 
n cor ’ - 

^ Ji mio.deslin <;ompnsi • , 

/ . !Non pub clip a lui . d’appresso.. , 

S io non fiVró’ perè;io7''^'-'«\ *"» ' 

, Per esso io morirò ffr‘‘ . • 

Jnes du se (Non debba mai bcui'irsi “ k ' 7^ 
. j . . r^l{ ‘ ’ f ?”Ì9 ttu |-ior (i o a m b . ; 

rnu.f 

*'• >'o ■ Aa>-ì , x^A 


•t’imw W/. •‘*\v\on\ 

s si'n n x'Hoj v'- 

'i t 1.1 ''ir, Vri smoar'.stt jjv.v, Ovsxì'.'r:? 

iace la notte i Immersa^. -, ... 

-Nel sonno è . certo (a regal'iSìgnó'rà 
Ala veglia la sua dama; Oh I Leonora , 

. Tn desta sei , inel dice 

Da quel verone tremokt-ni« uà raggio 


a, •.■ '.\r.'i v:V 

l' tìù.ì't 


$ ' 

Della notturna lanlf>a.'i ’ *■ ' ' 

I Ah l'amorosa 'Vani |>ù ' ' ’ 

M* arde reni hbbra f. Ch'io (i vegga è d'uopo, 
Che tu m’witcuda.. Vengo .a' OOi’ supremo 
£ ta4 Uioynento .1 cMfOo ei* à/Hore avvinsi alla 
gradinata odami gli àtéardi di un liuto , 
egli si'trrresia. Il Trovatori Io fKino / 

La voce del Trovatore. • » 

Deserto sulla' terra , ' '■*“ ' ‘ v • 

Col 'rio destinò in guefrà '*• 

• £ sola speme un cor , , ' 

:i. , Al'troVSlorl ' 

Ma se quH cor possiede 

Bello di casta fede, '*• 

Egli è d' Ogni uoRi maggior. 

l_l‘Trovatdr!‘ 

Con. Oh dotti , oh gelosia I 
Non Hi'wga’niio. Ella seended ' 

I . ■ ’ 
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SI avvolge nel sùà rfiantelh. 

^ t . I • 

SfENAlV.' ' : 

• I » s '-‘M 

• , i ■ 

Leonora , Conte. 




/* 


iV •' 


Leo. correndo versa d CoHìfe^ ^ 

. .. • c l'I 1 ' \ ' 

/itiinia mia. 

Con ( Che far? ) '' ' _ ■ . 

Lev. . ' df 11 'osato , 

E tarda, l*oia ,.io'ne cóniai gl' istanti 
Coi palpili de! core Àlfìn li guida 
Pietoso amor alla.^ tpa^ sposa.. 

La voce del Trovatore. "'Infida/ 

Esclama dal wietad piante. Nel tempo 

stesso la luna métstràsi dai nugoli e lascia 
Kor^ere una persona ; cui la vaierà »«• 

scondea il vvliOk - 


1 f*iCs . ’I 
■ ■ i J * i *i'< ' 

\ 

-rivi i-’n'* . 


il >1 


f> 4 
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L 0 O Ounf toce/. Ah , tlall« tenebre 
TroUii in eri^re'lwfai^ M7o/»0«r(y/èr///tr/j/ro9t. 
bi e giftarrdéii^rtttie btaecià dì iffanricò* 

A te cT^'de^' riTtìlgeref * ’ ' 

L- accento, e nòn- i twi^. 

*' A lecbte ]' aJma mik '* 

Sol chiede , soJ desia 
Io t’ amo j! il giuro , io r^rho » 

D’ immènse , èlicrno anmr ' 

Ed «si^ •>' - ‘ : * 

( Ah , più lion brame ì ) ^oléevandotn, ‘ 
Avvampo di furor ! ' 

Se oli vii yióri «ei,discós'riti, ‘ 

( Ohimi I ) ' 

Palesa il nome.* 

Deb 1 per'ptctii K « 

' *'■ sofnmess t mente rr .Wa^nro, 

' ® avvisami, 

ManricO 'io son. ' . vi 

’ TuT.Cemef'l ‘ -, 

Insauoj leinerario 1. ' «' • . , 

D’ un yéò seguite ^ a mdlrlè 
Dannato, ardisci voigèrti ^ 

A si' iemute porte ’» 

Che lardi via Icgtiai^ìe 
Appella, ed il rivnic ' 

it. '-*^1 fei’Vo ’dfer Carnefice 

tohscgna^ ' ‘ é'- 

Il tu ,9 fatale “ 

Istante aasal' bièi prossidt® 

£ dissennalo I. Vieni.. 

Conte 1. 

Al mio sdegno vjjtiraa 
E, forza ch’io ti sveni-. 

Oh cieli t’ arresta-. 


Con* 
* Man. 

Con* 

Leo, 

Con. 

Leo* 

Man, 

Con. 


Man.. 


'ì 

Con. 


Leo. 

-Con. 


Leo. 

Comi 


Seguimi.. 



*Man. Aodiam;^ 

'X.eo. ( Che mai farò 

Un so;^ rei^gri4^ 
i Lo può te !.. )-M' odi .. 

CoH% * ^ f •'• >T?»( ■»!)•■{• , r’‘ • • *3^, No* :,'J 

,, j,.,. pi gelila» amor, apr^MaAo.^-. , ? ( 

, Ard$ ii> i^^,4r«m«od9 faocoF =, s^ - 
I». tuo sanguej 9 sciagtu^^o ^ t 
A d ef , popp I , - 
E)jigl4 , o ÌqUc »iiic> t’ jtrdisii ! / 

r,'^ M. i ,^a 4eo«pra*;^ 

, £i più vive.re non pitò.< ( 

Un^apcen,to proferisti |, ^ 

Che a morir lo' condannò-* | , .* 

Z-ea. ^lUa’ islante altnen-,4ia,ÌQCo ,/i ^ 

Il tuo sdegna f3gjpP«A .:v J, 

lo;,- .splVio di , tanto fuoqo 

Son pur irodpo la cagiònot ^ 

Piomb4 >' ah! piombi il tuo furore 
Solla rea cbe.tr oltraggiò, 

‘ ix-PDV^ibra LI fe>ro in questo core, . 

Che ; se^.ainor non vuol non p.uo> . 

* ìdan>' ‘Del superbo vapa «..i’i''?,; , i,; 

* Ei c^tdr^'da me irafìilo \ * „ .> 

« Il mortali clfe ?^nptqr l’ >^i;a , * 

' Dall’ amor %.r^?p i^Viiic.^ 

La tua. sorte, % gikiCqfnpitaj, Q - • 

L' ora ornai ppr .,te,suo.nu ^ 

' -v(M iSPO «pre r ^Vf. 

, IL destino, a, me. serbò.,.., ^ 

I (s?We rivali si ii^fintunqm^cofiji sgtiat- 

Leonora cade fìrivà 


‘»ìr)£.: o.'i il 
fìielh .ijcirle 

i^cs*3 

. in:»: /.5 H 

■ • 

' ; 3Jrx^ 

.<y> "ì 

* ’ V' *5 

S'O' > 

■ ifis.i 4? o, ’ i!' 4 /ùioi ,*3 


• b.'ija'i» ’i ! l0;3 do 










r’^ j'; I V'^'t 

\Jnc<lÌft^pt<)).tibi^urji>,jSullcr faiqe uot^ooni^ tlcl. 
la ;j$i(C9glia , ^dLlooio ^ luiiò a^rlo , arda 
oli gpMiifuaicq, 1 prtmil alJjori.'.\ .^ 


sia • 

il." 


islf: c 


scenAj. 


.f 


Aiifcerut siede presso il fuqcp , Afqnrìco le sla 
disteso accanto sopfa una collricè , ^c? ovvila p ■ 
palo'pel si{o mantello ,i^ha l’ .elmo pi piedi, e 
fnt'iJe. mani - la ^ado), imrnohil-^ 

' mente lo snuardo, f/rm ]>apda di .Zingari . è 
sparsa. aU mi«rno% 

•XT '' ■ • • 

\/ , f*. f .'lO 

■Zin. T edi T le fogthcj qpUurne , sp-iglip 
, V. -ìr.^'jDe'icieli vesie 1 ’ imm^Sa^ Volta, ^ 

Sembra una vedova'cnc^pìfin^^st lo{jlie 

I brunì 'panni: pntl* era involta., 
All’.pprai, all’ opra . Dagli , niariena. ^;^ 

Danno di piglio al loro ^erri di mestiere^ ^ al h?a- 
. .surato tempestar dei .martelli cadente' sulìo in ■ 

■ ' i. , ■ • f i~. -, » "1 ■■■ 1,' -..vv . 

gpdi/n , or \t{qintnt ,pr, d^nne , e tulli nn 

tempo infine intuonano'lò cantilena seguente. 

' ' -i"*- 

:^f!^bi del Citano i giorni abbella ? 

.< emf > v; -vi, i « >, . , \ > La ,.Zingar^|la.. . ^ • 

poinifp, qÙe dopa e , ^ sostando fin pmo'^ 
daltavoro\ ^ ,o\ V' » V- <i 

' jVeraami.un tratto, lena ^e*jcpi\aggrp^ 

II cur^Jp e V anima ìraggon dal ihcre. 
Ir dorme rnsacopq ad essi. in.rosze cpppè.^.^ ■- 

Tutti Oh guarda, goar^là l,, elei iole' u^ 

'■ Bàttè' piu vivido nel bicchieri Vv 
)OKi <; t »^r ■ 

All’opra all ppra. Dagl' , m^rAolla. 

'-^^GKisrle ‘èl splcnde^^propliia Ucflà f. , 

. oJtoque o»YP*ii)f t'.i' r,. Ili, .1 

j-'-tKitì ' . ; . 5 - La ?i»garellàr j 
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(..K Oh- se encor li spinge il fato 

Contro il crudo in dubbio evet^to* 

' Compì , o figlio j il cenno mio, 

' Spegni, ahi spegni allor <|Uttl rio.. ' 
Di veiidelta ulliniu brama 
Sorga , aceenda il tuo 'furor, . 

Sino. .all’ elsa (fucsia lama ' 

Vibra, imiocrgi all’empio in cor. 
Oclesi un prolungato suono di corno-. * 

Man. L’ usato mca»o Muia invia !. ’ 

Forse. . dà fiuto auch' esso al corno che tiene 
ad armaóoUo. . ' 

^lU. Mi vendica ! . /es/d concentrala , quasi m- 
consapevole ,cli ciò che succede. * ^ 

■ ‘ SCENA 11. ^ ^ , 

j 

! Messo , e detti. 


Man. - Inoltra il piè. di Messo 

Guerresco evento’, dinfiini , segu a I 
Mes. Hispouda il foglio che reco a le. 

tergendo il foglio, che Sianrìco Ugge. . 
Man. ( a In nostra possa è Casiellor , ue dei , 
m Finché Urgel non vi riéde 
a Vigilar le difese. Ove li è dato , 

» Aflréltati a venir. Goiiola la sera 
n Tratta in iuganno di tua morte al grid<> , 

» Per tempre in' ermtS ìmpenelr.ibil loco 
» Fuggiti Leonóra.-» ■ Oh’ giusto Cielo ! ) 
Con dolorosa esctamacione. 
ji%u. Che fia I weuoteridqsi.^ - r vv o..' 
Man. al Messo. Veloce scendi ' la balza 
E d’ UQ cavallo à me provvedi., 

Messo. Corro.. - ■ ‘ ; -« ‘ 

^u. Maurice 1. Jmppónehdésr.f'\ 

H£an. . tempo idcalza 

Vola , ia* aspetta dèi- «olle ai piedi. 

Jl Messe parte afif'rellcetdtnkntt. ' 

jtsu £ speri, e V libi ? ' ‘ 



n'«’‘d*‘rla f. Oh anfbascia !. 
Ah no , è mipossibik ! ) 

- ( E fuor di «c I 1 

A/a/2^. Addio* Poètosi V elmo iul.capOf ed af- 
Jerrando il maniello. / 

Kò. ferma, odi.. 

Jaicia , 

Atu. ^rma..son io che parlo a te I autorevole. 
Perigliarli ancor languente 
P®*" cainmin deaerto ed ermol. ;•* 
Le ferite , vuoi , demente ! • i 

Riaprir del pello infermo f 
Ko , seffirirlo non posa’ in . > • 

11 tuo aangue è sangue mio !.. " 
Ogni sulla che ne versi 
Tu la spremi 4al mio;cor.' 

Un momento può involarmi 
Il mio ben | la mia speranza 1 
No , che basti ad arrestarmi 
- *" ’vrà possanza.. 

Ahi. mi sbombja , o madre i passi.. 

Ouai per le, se io qui rcstaisil. 

Tu vedresli;a’ piedi tuoi. 

Spento il figlio di dolor I * 

Si allontana indarno ti^tlenuto 

SCENA ili. ‘ ‘ ^ 


Ji/an* 


/ i: 


‘Antico edificio in vicinanza, di Ca,|^lÌo.‘ * 
I j Alberi nel fondo , -r E notte., . . . 

Il Conte, Ferrando ed alcuni enunci inoUnfndoe ' 
cautamente, ed avviluppati nei/loro mantelli. ' . 

Con. Tu tto è deserti nè pir 1 ’ aura anco» * ‘ ■ f 
Suona 1 usato carme*. ‘ i \ i 'A 
In tempo io giupgVl' 

■^l^prendi. 

Con. Ardua , e qual furopt/e #more .. ^ 
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V ■ 

Ed irrilalo orf<«li’o ! 

Chiesero a me-' Spenio il riyal , cednlo 
Ogni ostacol seinbraea a* niìei desiai » 

Novello , io questo asilo , eli» ne appresta . . 

Il vedi 1 . (*) Ah no , non, fia 

(*) indicando V edificio. ‘ 

D* altri Leonora inai ! . Leonora e nim . 

11 baien del sno sorriso' 

D’vuoa stella vince il raggio! 

11 fulgor del suo bel viso- 
Nuovo infonde in me coraggio ! . 

Ah; r amor, l’amore end’ ardo - 
Le favelH'in mio favor» 

Sperda il sole d’un sno sguardo 
La tempesta deli mio cor. 

Oditi t orologio» 

Qual suono! oh del I . 

Pgr, ha squilla 

Vicina l'ora annuntia. ^ 

Qon. Ah pria chf varchi 

La soglia 'si, rapisca 1 . ■ . , . 

Ji'er, . I ' • Oh badai - \ 

Con. -Taci ! 

Non odo..andale. Di qnei faggi, aii' ombra \ 
Celatevi.. ^er. e ^i attri wguact ai allontiinano. 

Ah fra poco . . - r i . 

Mia - diverrà '.Tatto 'm' investe un fuoco » 
j^MÌq , guardiano oMerva daJ/a parie onde^ 
deve venire Leonora^ mentre^ /-'erruado- e i 
, seguaci discorrono aoUoyoce. 

Fer, Ardire !.,andiam-. celiamoci > 

. Trajr ombre bcL mister. . 

, .Ardirei.' gudiam..sile«zio; . >* 

V, Si compia il sn« volerli 5 . , ; :• 
Cont/teil’ eccesso v f i r i- r • > 

Ora pèr me fatale » .,ìì.^- iV 

1 tuoi i -v '• ,1 

i.- i 
Gioja nioitul nyU; è\ f j' > 

luvanoi^all' aium' mio > . *;i 


? 
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S’oppone on core all 

r Non punte < il lUooiioiHiteroif - i .) 

Donna rapintì a^ine^ , > x 

Raff giunge, i .tuoi- nelT infamo ^ 

Coro dì dentro. t . ‘ i; 

Ak t se 1’ errer t* .ingombra . -j 
-O donna incauta, i rai, . , / 

Presso a morir , vedrai ; . ji 
Cbe un’ ombra un sogno fu , 

Anzi dei soguo un’ ombra 
La speme di quaggiù- 
Vieni , a tranquilla stanza 
11 tuo destin ti diiama , 

Pace, che ogni alma brama , 

Pose qui solo il piè. , . . 

Or vieni , e la speranza 
H leda , cb' è morta io. le, 

< 

SCENA IV. - . .. V 

I.eonora eon seguito Muliebre , In^ ^ poi il 
Conte , Per rondo j Seguaci , indi Uanrioo» 

t 

Leo. Perchè piangete f j 

ines - Ah f.dunque a - . 

Tu per sempre ne lasci p ; . 

Leo'. ■ Odolci amiché^ 

Un riso , una speranza , nn fior la terra 
Non ha per me t Degg’ io> 

In quest' asii remoto , ad t^ni 'incauto 
Sguardo celarmi ognor e i< meati giorni 
Trar nel dolor , cbe il mio perduto bene 
Destommi eterno in cor A Tergete f rai.« 

Il mio destin ai compia f. m&omindndosi. 

Con. irrompendo' ad un tratto. Nb, giammai-V> 
Donne. Il Conici ■ -j 

Leo. • Giusto ciel I ’ 

Con . Per le aoo avvi 

Altro destin che im'N. 

Donne Cotante ardia I ‘ 


£ao Insano /.e qui» vgfi^ts 
Con. K farti mia. 

^ si dicfin^ si foglia venq.di^Csot^ra^ cre-,^ 
de impadronirsi ai lei , ma Jra esso à la pte-' 
da trovaii , qual /ahtasma sorte di sotterra, 
Manrìco, Un grido universale irrompe. 

Leo, £ deggio e posso crcd'-rlo 
Ti veggo a me d* accanto 
E questo uti. sogno , un* estasi , ' 

Un sovraumano incanto! 

Non veggo a tanto giubilo. 

Rapito, il cor, sorpreso!» 

Sei tu da! ciel disceso , . . , • 

O in ciel soli* io con tet • -, 

Con. Dunqe gli estinti lasciano - ' ' 

Di morte il regno eterno! 

A danno mio rinunzia 
Le prede sue 1’ a verno I 
Ma se non mai si fransero 

De’ giorni tuoi gli alami , • ' !! 

Se vivi , c viver brami , 

Fuggi, da lei da me. ’ ' 

Uan. Ne m’ebbe il ciel , nè l’orrido ' \ 

Varco infernal sentiero., .* ’ ^ . 
Infami sgherri vibrano 
Colpì mortali, è vero 1 
Potenta irresistibile ^ 

Hanno de’ fiumi Tonde | 

. Ma gli empii un Dic^ confonde I 
Quel Dio soccorie a me { 

Donne 11 Cielo, in cui fidasti , 

Pietade avea di tc, 

Per, Tu col desti n contrasti* al Conte* 

Suo difeosor egli ‘ 
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StìkKA V. . 

Huìm, «eg'uùo da lunga tratta d’ armati , e deùS^ 
Ruii. IJrgel vira I 

Man, Mici prodi gocrrieri ' 

Jluit» Vieni.. ■ • ‘ 

Jdan. Douna , mi segni, a Ltonora. ' 

Con, * £ tu spcrif. opponendosi 

Z*o..-Oh^ 

Man, T’ Arretra . al Conte. ‘ 

Con, ’lnvòiarmi co.«»tei 'i 

Nò 1 sguainando la spada- 
Rui% Armati. \ accerchiando il Conte* 

Fer e seguaci. ' Che' lenii , signor / 

Il Conte e disttrmato da quei di Ruti. 

Con* Di ragione ogni fumé perdei > 

Con gesti ed accenti di maniaco furore* 

Leo. ( M* aUcrrisce f ) 

Con. Ilo le furie nel cor f 

Seguaci di Rati.' 

Vieni, e lieta la sorte per le f a JUatirico*^ 
Seguaci del Conte. ■ 

Cedi , or ceder viltade non è. al Conte. 
Manrico traggo seco Leonora. Il Conte è re- 
spinto. ; ‘ ' 

. « * • ‘ • i 

‘ . Fine, della seeonda parte* ’ \ 

• "•••• ' • . ' V* • . 

' ^ i; -A. 


• * . • ■ .vK .! : J< '-I w 


4 . 


parte TERZ^ 

'. SCENA J.‘ ' ' ’ ' 

Accim|:amenlo— A d^$trt -U padiglione del Coole 
di Luna, su cui sventola la bandiera in segno 
di supremo comando. - 1 ^ l^ogi lor reggia Ca- 
sicllui'. 

Scoile ai uomini <Ì arme da per tulio , aiir* 
giuncano , mUtì poiueggiunq , poi ferranflo dal 
padiglione detj^CorUe, , , t». 


O. 


* Alcuni uomini 


.• i . >v . I 


'c «o’:dadi ma fra poco 
Oiuocherem ben altro giuoco I 
Quest* acciar.f dal sangue or terso, 

Fia disangue in breve asperso! 

Odonsi strumenti guerrieri f tutti si volgono là, 
dove si avanza il suono. 

Alcuni 11 soccorso dimandato ! > 

V'n grosso drappello di Baiest rieri. iti' compltla 
. armatura I travena il campo. ' J 

Altri Han 1' aspetto del valor ! " \ 

Tutti Più IVas^aho ritardalo , J , » * 

Or non fia di Casicllor. ' i .t . 

Fer. Si, prodi amici , af dì novello è .m'eole •. 
Del Capitan , la rocca 
Investir da ogni parte. 

Colà pingue botino 

Certezza è rinvenir , più che speranaa» ^ 

Si vinca , é nostro ' • , 

Uomirii ff arme. Tu c' inviti a danza. 

J 1 S //1 Squilli , echeggi^ la tromba guerriera/ 

Chiami all’ armi, alla pugna , alTassal^ò, 
Pia domani la nostra, banJiera 
Di quei merli piantata sull’alto. 

No, giammai non sorrise vittoria 
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Dì li ctÌ! speranze Qéàit f. / 

l'ri l’'alil «spetta e' la- gloria * 

Iti opima la preda , e 1* amori 
, ■ ^ S i disperdono, 

SCENA; : 

- \‘ .. . . I » • - j • . ; \ . j ■ ■ 

• ' Il Cóme. ’ • ' • « : 

IL Come uscito dalla tenda , volge uno sguardo 
ùieco a Castellar. ' ‘ u ». ' 

In braccio al mio riral | qoestò pensiero ' , 
Come persecutor demone ovunque - v 
M' insegue 1 In braccio al mio rivai f.Ma corro. 
Surta appena 1 * aurora i'’ ' 

lo corro a separarvi». Oh Leonora ! ^ "'h 

' Odesi tumulto* 

• SCENA III. 




Ferrando e detto. 


Co/t.,Qhe fu T .. . .1 ‘ 

Fer. D’ appressò il campo - »• 

Si aggirava una zingara , “sorpresa ■ ' 

Da’ nostri esploratori S ‘ ’’ ' ' 

Si volse in fuga , essi , a ragion temco<l^ ' - ' 

Una spia nella trista, ■ 

L'inseguir^ ' * ‘ oi . , 

Con, Fu raggiunta? l. . 

Fer, E presa.' - 

Con. Vista - 

L'hai la? , ' 

Fer. No, della scorta ' ’ 

11 condòttier m* apprese. ' 

L'.eyeato. tumulto più vieino, ' 

Con* "" *' Eccola» ' 


!• i ^ 


t ♦ -* À. 




' -1 • 
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SCENA. V. 


Detti f Jmcenfi con le mani avvinte f trascinata 
dà^li esploratori, un codattìo d' mltrirsoulaU. 

Msp. Innanzi , iniq'»* j*^*'®”*'* 

A%u Alfa l Mi lasciale.. CH* I furiUondi 
Clic mal fec' io t 
Con,^ Si appressi 

' Atti è tratta innansi ai. Caritè 

A me rispondi , 

' E trema dal mentir. 

AiU^ Chiedi. 

Con. Ove rai 1 ” 

“mAìu, Noi IO. 

Con. ’ Che I 

Aziu. D’una zingara è costume 

Muover senza disegno 

11 passo vagabondo , . j - 

Ed è suo' tetto il Ciel , la patria H Mondo.. 
Con, E vieni f 

AiU. Da Discaglia . ove finora 

Le sterili moniiigne ebbi riceUo- 
Con. ( Da Discaglia ty > . 

Fer. ( Che intesi ?. Oh qual sospetto I ) 

A tu. Ivi povera vivea , 

Pur contenta del mio stato. 

.Sola speme un figlio avea.. 

Mi lasciò i M’ oblia , l’ingrato 1 
Io , deserta , vailo errando 
Di quel figlio ricercando, 

Di quel figlio ehe al mio cofc 
Pene orribili «ostò I. ’ 

Qual per esso provo amore 
Madre in terra non provò! 

Fer. . ( Il suo volto ! ) 

Con, ■ Dì, traesti 

Lunga elade Ira qpaci monti f 
Atu- Lunga , si. , , 

Con. R*mmeni^o«ii 




S ' 
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"Un lanciulf, prole di Cooli , 

Involalo al sno ca»lcìlo 
V -Son Ire luslri, e irulto quivi? 
j4zu, e lo, parla, sei ^ 

Co«. Fratello 

Del rapilo. , 

Aiu, t A.U ! ) 

Fez-. ( ii» ) 

Con, Nc adivi 

Mai novella? 

Atu» lo '.Nò .Concedi 

Che del figlio 1’ orme io scuopra. 

"Fcr. Rcsla , iniqua, 

jiiu, (Ohimè?.) 

Fer, . ^ ‘ ’ Tu vedi 

Chi r infame, orribii opra 
Couimcitea. '. 

Con»^ ' Finisci. 

Fer. . E dossa ! 

Aiu ( Taci I ) piano a Ferrando. 

Fer. E dessa, clic il bambino 

Arse I 

Con Ah perfida! 


Coro 


Ella slessa 1 

Aiu. 

£i mcnlisce.. 


Con^ 

Al 

tuo destino 


' Or non fuggi. 


A tu. 


Deh'. 

Con. 


Quei nodi 


Più strifigclc. 


Atu. 


Oh Dio f. oh Dio ! 

Con. 

Urla pure. 


Aiu. 

£ tu non voi odi., 


O .Manrico i 

o figlio nsio T* 


Non soccorri 

all' infelice 


Madre tua l 


Con. 

Sarebbe veri 

Fer. 

Con. 

Trema.. 

Oh 

sorte !.in mio tioièr 

Azu. 

Deh .' rallèntaie , o barbari , 


Coi 
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’ ’■ Le %fì'èrW*fft-‘rè'rìn<rle.. 

Questo cruilct siiplilfzfd ’’ 

' E prolungata moi tc“A’’'^ 

ihiqiio genitot^e’^ •• 

> -’ Emìf>Ìo figli liòl' pegg^re,' 

! . '^»-^’oThèhid'!.V!è’ il^cifel’'|ie’ 

! E' il dief’ti punii à‘.> • ' 

Con. Tua prole, o lurj>e zingara , ' 

', Colui , qiiél ^rAcfiiò're >' 

Potrò col tuo sii j'I i/io 
Ferirlo' in tnez8‘» àl> «ore ! 

(Jioja ni’ inonda il pcllp 
• Cni nohi espiitne il dello f» 

, 'Meco il IVaterno oewerc iì :• 

• Piena vendetta' avrò f * ’ *' '* ‘ ^ 

*/>K -e' Coro, ' ' ‘ | 
lofaine pira sorgere , 

Empia . vc’drai tra' poco;» ' [''' - v 

. Nè solo lnò •siipplizlo •• 

Sarò 1' orrendo fuoco I 
Di sangui un rapo intriso^ ’ 

BaleaV Vedrai 'reciso I» 

Inorridir pel figlio t • 

D’anima voa. dovl'è* - . ' • 

Al cenno Conte i -Asoldati 'traggono ateo 
Aincena ‘£gU entra neliajua tenda •egui- 
' to da Ferrando. * < - " . 

. j. '■•!’• T 1 i 

^ SCENA V. *' /- 

. ' • • . ! ;< ■’ 

Sala in CasKtlloncOii VerÌMM 'in fendo- 

’i'' ■ . «. ’’ 

Idanrico ^ Leónètn , e ' ' ‘ 

•k: !t 'tv ■ ^ 

“/>o. Quale d’ anni fragóre ' « ’*• ' ' ' 

Pocanti inlesi 1 ^ -> 

thn.' ‘ iA4lo è' il pertglfdi.VàBfc 

Diiiimularlo fora / * 1 

Alla novella anrora ^ 

AWiliU 
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Leo , , 

ktan. Ma dei «koilriy^niifii,' ji/' 

Avirm Tilloiijf-.. ■■ .■•;> •'•( .4 

Abbiamo aU?ànjire brando,, e 
Tu v'n , >le bcllìuh* , 

Neir^sty^^riia breve,, aie, iCOWOii Ito. 

C.be uu]^ luancbi. 

,-(i u ! ruT • u'’ 5 

' - .',SC5.DìA,yj. , /I 

. ,' fi,, i'.,,'! ’-i'? 

/ ' Mtvtrlco , 'i^onoM , . ; i 

■ * * Ij?*,* 1 'I i'* ' ^ 

Léo », 1 Di. iella luce 

' 11 nostro ime« risplendc^ \ j.:f. 

Man II presngid PuiidSlO’ ,.l, : v Eoa-'ì 
Deb! sperdi, o cara l .\ 
iLeo . '.■-'l'i li'il. pÌ>’iSO- 

, Man Amor .. sublime laraore 1 1 .n-*i 
lu lai istante ti lavelli al corfl.-? j'A 

' Ah si beli mia coll’csrStffe « 'Au r*. 

10 tuo , tu mia coissoi'V}:» isj i^X , 
Avrò più 1, aima intrepida 

* Il braccio avSr,ò'piU(tQite, ;fuil 

? Ma pur se nella pagwja «nxia'wl 

o« ioi«t'desiÌBÌ,é «CriM«! 

Dal fXiTo oslil irafi.Utìt'rm'Ai »jVi ji 
Tra quelli estremi anelili 
A le il pensier yer^à 

11 solo in eiel precederli 

^ i^^jiiorle a m«i.ip4UTàHrsJ oi 
M queàlo ociesi un suono mlemo- 
1. L*undA de’ sagAi 

Pu ra discende al cor!.. 

Vieni per iwi.^Ì.?iPRrA^|aqq;?«»p c<?^, 
Gio)e di casto amor ! * tsncio'i 

ge frettoloso. ' \ siol ol 

JRuit, Manne» f* aliavo» sllA 

Xan^ Cbe i ìiIumA 


X K 


Digilized by Googic 


« \ 


tiyijòepj 

Dio., 


pV» 


i 



' rtfi‘it 
1 1 ■i J 


Xuìj, 

Man'ù 

dei WbaWf 

^ AfpWa ^ già Ja firA'i* ' ,. ... 

fffa/t. Oli ciel^ iiii« ni^tiibra osci\latio 
Nube iuijcvo|>rp )ii ciglio I 
accosfanc/ost al verone^ 

TMfremi !, ,j. 

, • * '/ flvssi'*! 

lo son. . 

. . Cbi mai ? f 




L,eo^. 

^iian. 


*. x< 


l.eo 

'Man. 


;• ■<' t- 
•11*.'... 


. •'♦'r 




, V \ 


Il : fi 


Suo figtio! , 

^U.vijii ,|. ilirio. S)|)ellacoilo ,3 . ■> • \ 

Quasi il réspir m’iii volt|,.. ^ 

Haduna i nosui, ptfi eiiaii 
^QuÙ.v a..Worn»»,vp)^It ^ 

Dj qijcllK^jra,l’piit'.n4o * 

TuHe la fibre iij’a^se , a,y vàmpòlji/f 
Empi spegHticla. >jp ch’jo.j ya,, pppp , 
<!^pl,san|u^ vostri) Ja spegneRP I ;.o^ 
Era già figTio pnnaà .d’ a,marii;^n oi 3 
Non può frciipi-^r,i|,^Pjiim»|rrt- - 
,,,Madre^ infelice corco a salvarli 
O leco almeno corroda wp#;ir'{X 
ito. Non reggo, a s®p|jpi. 

Oh quando, nieglib.san^ i|^fir 

Kuit. All’ ai mi , * «jEs^Ppe 

Armali A pu — 

ilctnrico par 
armati 



. ' w. » 

1-. ?'!■>> Vy''’ 


Bfiiiuiv r,i*il«^ ui! '.') 'iJUaìq ! liA 

i>m<'ji'i fili non '*d j r.tì >Ji&q di A 
“ ' c.:!,.i vvft i* 9iS> iif i|t jbijJ'iiq idA 
erri o ; VOI Jr-l-iommi 'it’ib lotHi^lqè oHA 

j (ui>ke i3«Tq all,, r, h»0 . 
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Un’al» del allVgoi^'^n» 

tori-e, con ‘-i- ,, 

,{;jr tu in-di’i;;-'»i 't Ui * ‘-I ' 

"«'■■'s isctsA i."^ ; 

il «'• * 

Si avaJ^nno (ine p^n^ne (tfhfà‘anfeiiafe ^cpi» 
‘ ' Rutt i ìeon'gra. * , 

7?i^. Siam ecco la Imre, otc fu trall» 

' ' . som mesautn ente. 

'Prigionler T infelice. «ali , giìi ogni speme 
/A lui fa lolla ì . y 

J.eo , Vanne.. ’ ’ 

Lasciàihi , nè limor di meli f»ren»/a* 

Salvarlo in poirò , forse Ruit si ationtana^ 
Timor di nie/. sicura, ’ ' 

Pfesila è ia mia difesa ! In quésta oscura 
Molto tavvolia , presso .a te so©* i<Ì , 

E to' noi Sai F.Qéinente - , 

'Aura, cète intorno, spiri, ' * 

Deh, 4>iclo$a gli. arreca i miei stispiri» 

D' ftmór Sull’ ali rosee 
■ Vanne, sòspir dolcmc ; ■ ’ 

Del prigioniero miserò. ^ 

Conforla 1' egra m^ntel ' 

Coll) ii tira di spLcraiiita ''‘V 
Aleggia iò quella slànzà 
• ■ ■ r lió desta alle memorie, " . 

c Al sogni dell* amor? ^ \ " 

Ma , dell , non dirgli , impròVidò^ 

Le pane del mio cor I , 

' ■' f*oci inferhè." 

Ah! pielaie d' un ^.alma giè vicina 
Alla partenza che non ha ritomo, 

Ah) pietadc di lei che si avvicina* ' 
Allo splendor del r immortai soggiorno. 
Xoo, - Q«el suoD, quelle preci aolenai^ lanesli, 


» I 
/ 


5 


A 0":'‘ 
V* '• -, 

r' 


' r 
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Kilmpion ? • < ** 

Con tee de J* ambìisc» , thies UlU«> m’ invttle , 
- ' Al labbro il respivó/ii palpili detrel.r^' 
Sull' orrida torre , ah-l par eJ»c U moNSte f 
Con ali di tenebre Ubcwulo h f • ••< ■ 

Abi » forse dischiuse gli fian queste porte 
Sol quandi tradavère gìb'fseodo «i sarà» 
ramane asporta, dopo qualche- momento scuo-fC’ 
si. cri è in procinto di fkvdirC i aiUtrchè vime 
dalla iorrexirfe. fienirtù , e quindi un mesto 
suono.^ £!titg'si/éfma> • , j:n. lea ' 

Uan. da dentro. Ahi che la »oil*'-ogoe%b '•i'/ 

IS tarda nel jTenil".' ' «■À 

, A ehi desia tnorif fi'..'' 

A ddio^ Ldaniot'd t -svirj 


vii 


'.h -f 


Leo* Oh Ciel ! senio mancarmi l i 
f' oci interne - Ah, pietade d' ud almainsc^^eci'* ^ 
Mar, dalla /orret-Scoiiioi coi 'sangue (nioi 
>l*’>8moc che post rn US 


s.-.- 




•Leo. 


Nou. ti «coìrdàr di me »; '• * 
Leonora , laddio C i"-* 




• S-J. 


< 


Di' te t di ,te 'scordarnù ! < *1 ■'■■ •■i'- 
Tu vedrai I che amore in Uvra' 

Mai non fu>del mio pih fectè , 

Vinse il fato iò aspro gueiira , 

Vincerà la stessa ìiMnlc* ■— ' h 
O col prezao di rolaj:- vita I 
, La tue vita Jo salvettA p' t - 
O con fé ‘ per> sempre' pnita ' 
Nclla'toinhtfiq scattderblf 1 

. . ' StENV 11;'- 

S‘ apre una porta , n' eìce il Conta, ^ uietmi 
seguaci Leonora si pone in disparte 

Con. Udiste ? Come albeggi 
■ La trure al fìgtru'eU alla modw.ll 

i seguaci entranq jser etn pitèOÌo -'Ueciei^^ 
nella torre ' uó J \ 

Giusto è il rigor /perversa -tlirpd è' ffUestis,_ 

D* ogni delitto picflìi<«£d essa l’ama t- 
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« * 

l>onna' I 

, dJUiprcM* ChfVcti^r , di 4ei>:eoniewff >!r; ' 

Kon -:«bbi e' ^dco ìi\daEi)<»: li ■’rf’l* A 
TifcnM=t^tcm'rii«i Clizie ). ^ •'.l.j>’u\ ;hi8 

Oli !«do«c t«i I • }.inj i'j il' f »-• 

Jsiem»\ • wn US !>;; « A:ite .'d’>niirbR(‘élA 

Quai* ^ '* * 

Z«0 '. ' >i\csVj ,^Ni4èi vddYv'^*^ 

VMIMlif , V uV,\V>UAv\4\» K - -i» ' 

. Ai6fo. iVimuj 3 Ègtr ^ pTCìsb 

All' /ora estrehia , e 4 h‘.'^ eliicdi ^ 

Ccrt. jOsaci-^pattfeiti .f : où » : •!/ f' • 

Leo. Ab'.y »ì iper e»«o: d 

Piclk doQiaado-.! i.!:-:.? i..-. > i 'i A ^ 

Co/i. Ché H«.:AeJirì 1 l'A 

lo del rivale'Sentìci^kri.bl:i!i'. • isili *iO •ofe.\ 
£eOi> Cleroentb il jyiuiBe ia t \o A • 

Con. ilwmljetia. niK>:t£l«r/ne-'vb.. v-iiAi ,A^\lL 

Leonora sì getta, diepetfu^ ai^ 3iitipiaKie> - 
Leo* Mira „ di.: aiterlxi! lavimelo/ 

' ■ • Spargo al ie«;^4«de, uà’ uro / 

Hou bastài jli.’pianio i sVei^iutiiCl c%A- 
TixdMVri ;ìb 6au§ua 'mio: «bsV oT 
, ColpetiM 'il<tn|ci cadaiten; 

, «Ma salva il Xrova.^i(/ v- ;/ 

Con. Ah'.delì’iiiidfijiiftireqdtafeiK'.V 

Vorrei uvi.O 

Fra iqiij»b,<Ucpui. spa^rp* sJ * 

' - CsmupUeotjSua :q^prU»..,o> ,0 

» Più!b’am^*p pib.wrribUPioS'' 

Divampa il^inii^iìiror I ^ 

vuol partire^ Léonótu st avvilicchia itd esso. 

* 2i«b. Gòufei^^'''‘ . ik* •'■3 1 ‘u , S>OV1 

Con. »*. * f 'Oi'C' ' ‘larvo. V. 

Leo. - . 9<,..ovt '' 5jjibU-.'ro*% 

* Con. .japu. ay r^'.aUttep.. ) kJ 

Là 4»Ueeeria tf<^.*talit, fMUìA'.i'tTi IA' rS*7 P« i 
Leo. Uno ve u lia ;sol uno l. 

tji tC l é».^ j li ò attii lfi 

^ l.Con. lamo'l «t'oSpi^ali}. ; ^ ì(*gr> '3. 
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Qual pr.e*r.o dM >n»q* ;}»c» >: ' ì . 

\ s'iS <4».y" ^ t>Wn<Ki ti fcOfte 'i -r^A 
stendendo la ttfcifd^Mf^con dolore. - > 

Con. CicI F.iu dicesti f " ' 

T^eo. ‘ ‘ Crtdiini, i-> «V.'aaO . ' 

'"M*i non’ prdirSsi"ln>^ano. > i" 'i»\ 

<?o/7. E so^no’ll ‘Àio ? ’ j y. 

■Zeo. DUdfcidjtKitoi . , 

La via Ira quelle mura . .•v<-c u',‘:\v. 

Che mi oda. .che lanTHtimai^ v .«-.AJt • ’ , 

^ F'Ug^. C'iOtt lBà*I . ■ Avak. . 

Con. oUfllinLo, giura .! c*g§4#l «M 

Ueo. Lo giuro ab!€)iel^> ^he^l'. anima, ‘J .v'.AL 
Tulla uji seti no I '• tivJni'Mti au}. :.ll?. 

Con sK Olà! «»fe> 

correndo ialH<^usciodedl<i iotne /Siìpnmnict un 
ctfstode,:,^ mentre tir Conte U patrUt \alL\‘ orec- 
chio , ùsf>fmra> si' avvtblente. ^ .ni,‘s^ 

ZjCo-c Mssa.vrai , toa>d<reddttt;, oaartuiuc .v^aV. 

Sp^fgéift li uon o!s?;. 6 atn ìf» te'? * 

Con. Colui vivrà, a Leonora Uo.rntipdeU'^ 
.£eo».>ii<{'}.V(i«iàilj€Ìitnaèndc>i'f giubilo t;s K . 

al zundo gli ooWWr»,: ceti fam we/« 'H.0 i4i'le • 

•tizia. ' ! sJi'tfli oiih' li 

1 delli a'ado\ Signore.» 

«OQ Ma ^cóT frequenti palpili ,.»tK 

Mersò^ai abud* ik JiAne4«!» .■'«bsa i.U > 

■ , Ora il mio fine, impavida ooCJ 
- Piena di gioja aUeàdo.. • j'tL 

Dirgli i|»otTÒ'j«monm(dbiba po*^ i’-aVk. ~ 

Sah^mitu sei pér.naB ! ./uda‘S0j I 
Con,' Fr% te Iche parrii/valist !^algÌ8ÉÌl/w>£‘>X \ ' 

c‘i Volgimi il dello ancora , 

O mi parrà Utdirio' j- ^ ».♦: riseci iT - 
yt .Quanto ascoltai fioora.. .uaK 

Tu mia blu mia I rifletilatìrio olots'i 

' . JLdubUo<coti •wraaà'..' .^aìA 

ftt. <s ” •> Ah .' .che io lo credo appena .ii^W 

Udeuddl®. iia*.4« lys‘; aumii «tì.o 
Leo»’ AndiiUi|»t7cv- i fdj 1 ij ai ciib.-ógr.'i [A 

'■■■.' ì 
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Con. 


Giuraiti..f)«n*i^H <'*^4 


il 


LtO’ K sacra la mlK fè ! t/tl/vtfta nella IwtML 

■ V t "A » v ■*«!’ t)'" •■ •• ,it 


"SCÈNA' tu’. 

Orrido eatcere un canto fineett'a con ytfcr • 
siala, porla nel /ondo,, amorip fanale^, p&trlen 
te dalla volta. Azucena %iaceaie . . topm /tvy » 
specie di rozza colpe, Manrieo seduto <y.^ V-* 
d* appresso. ^ ^ ^ 

■ Man* Madre ? X«o dorrai • t 

Azu. . L’ invocai pHr: Valle , 

Ma fogge il laonno a'queste laci..Èrego. 1 
Mfàn. L’anca fredda, é raoUsta <t * 

Alle tue membra forse ^ ; 

Jlzu. ^ Nò, da (]^ucsta •.'c. j 

Touab* di«vÌTÌ sol -ft^gir, vorrei • Su 
Perchè' scoto il respiro soffoca nnj« ^ - 

Man. Fuggir! torcenami le mani'. rs 
Jlzu. i u Non aUristacftivn eer/fendo. ' 

Far di me strazio non potranno i cradi / 
4fa/s.^ 'A4ti i ' come ! . .>.!•/ ‘ 

Azu. > " • Vedi Ue fosche 'iro^roote 

M’. ha' gih stampate' io fronte < ^ 

il 'dito delia morte I ' 

Man* ' AJMvI * j ! • ^ 

Azu. i »; it> ' Tcowfè’anno 

Un cadavere iìluto« gelide f^aai V" 

Uno scheletro I ;,f;' . . , : . i> ci'.‘ 

Man> * Cessai ■ ^ .> •* 

Jzu. Non 'odi f gente appresaa.' ~ >-J , 

, 1 GOraefìci sóli. .oogltotoo al togeij^ 

Trarrai hUifoiidì la ina raadra i- 

Man. • ,y H ojiAr r - McMno , 

Ti rassicura , qui sion volge.. •'*> 

' Azi*. . lóti'.! . Il- rogo d 

Parole orrenda l| '-‘i»’ 'i 

Man* Oh madre I. ohi madre! 

Azu. vii.’? ' <?! '*• V ' L’n giorae 

Turba feroce l’avà taa>:c<>ttd«sse 
Aj rogo. Mira la Terribi 1 vampa.’' ; " - 
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Klla c*è tocca glà/giii l*arsf( 9^riqe ' 

* 4f ciel manda faville I. >/'" ; 

• Osaerva.lc pupUff 

Fuor dell’oHbiu \lor |.ahi l^cUi mi ti^iV . , 

A speUacpl ii atroce 1 , ' 

cadendo tu ila convulsa tra ie braece di htan 
Man. Se mi %pii ancor-, se voce 
[ Di figlio ha ppssa di una madre .io, «etto * 

Ai terrori* dell’ al ni4 ^ d) ; Ì 

Oblìo cerca nel sonno., le^posa e caliQa, ■ . , 

• ùt^ffonduce presso /«f coltre, u' . ! • 

Sì , la atanchcriu ,m’ opprit>nai> A.fi§]ioi.ir 

Alla quietic io chiudo iJL ciglio,^ / . 
Ma se del; rogo arder si veda , ulh \ 

■ L’ orrida Caluma , dcttami>allor. 

Riposa, o madie, il^ciel concie.da } 

Men triste immagini al ,tuo sopor. 

4i nostri monti ritorneremo.. > , .e, • , \ 

L’antica pace ivi god remo . .niV 

Tu ca nterrti.’Sul tuo liuto.. < 

In sonna placido.. !p dormirò I , ' 

Riposa,. o madre , io pronto e molo 
La mente al ciclo rivolgerò.. . 

^tucena si addormenta. Montico resta \ 

desso ed accanto a lei. , V < 

SCE^A ULTIMA. 

Si apre la porta entra’ f^eonorn, anzldetti-f'i 
in ultimo il Conte con seguito di a-rn^eti. 

Man. Cicl Lnon m'.ingunnp l.quel fioco' lume. 

/.eo. Son* io , ,Mani ico« . 

Man. .( Oh , mia' Leonora ! 

Ah I mi concedi , pietoso iXuiny.., .< 

Gioja sf grande ansi eh’ io nior;> ì' , . ^ 

Xeo. Tn non morrai. .vengo a sulvurtr.. . 

Man. Come I.a salvarmi f.fia vero !, . 

Leo. i.. IH' ' ' • - • , ■ * , ; s, . . 

Tronca ogni indugio. .i’ affretta. ‘parti,. .. 

Man. £ tu non vifeni L. . rr 
Lee. Restar tlagg’ jp.V/. 

Man. Reijar I ,v 


A zu. 

Man 

» 

dzu. 

Man. 


Addio.' 'r 


»vk*y 


l ». 


^ r" 
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Leo. ' -Deh fóggi I - h ' -'S 

jyjan ' , ' Nò. ' ;<.h:.riu Wr> 

'Leo. . ' . ^ Guai ié'Ur^ f * 

ceron^tdo dp trnrlo'verso'l' uSi^iò. 

Man. Nò.. . A 

Leo'.^' th tàÀ vita J* ’• ■ -f', 

^<7rt. . 'fo 'là ■ ”‘ 

" l'ur..Gggi, o domià’.'.in me gli.-sgoa»‘<^l f. *S*‘ ;'^ 
Dà clii 1’ avesli '?. ed a qual preezo L * 

Parlar^ium vuot’f Bàlen- t^’CMendo ? * 

Dal ra’o rivRlè l.ìniendo !. intetidò- 
Ha>(j|àtisi« iufairito l’atìior venduta liì - 
VcDduto’u» coiie-ché m'|0’g'“'ò.’!’ 

Leo. Alii > eome = l’ Tra ti rénde-cieCò 

àh», quelito irrgiùàlo, criidel sei’ mecof. 
Ti-àn-endi Aiggi, ° perduto^ <I ' 
l'O Ù elei ^alv'arlf solt‘">to PM'-»* 

Leonora è caduta appiedi- di MànrieoJ j 
• j4zum dornmndo'.'^Ai ttoslri menti' riloruereiuo . . 

, L'’ati(tca frace iv* gedremo'./ \ 

Tu oanterai 'sul tuo liuto. - • ^ 

Itt sonuo plaéido..io dormiròf ■ 

Man Ti scosta..', Vi 

LeOi^'' t '•'■ Non respingermi.'. ^ 'A. • 

Vedi ?-.langueme oppressa,’* ’ 

lo mancof ‘ ^ 

Man. ■' * -Vi.. li abbotàino.. '-v i-v.. •' 

T^'ili^iedicó.’V' , ' ' ,'-7 '• ; . 

Leo» :Ab', cessai^'" ‘ i 

Non d' imfietar^ di volgete j< 

IVv ’me'la pieee a Dio v’v>»i 

E questa l' ora • i 

'Man. •' Uri isriWdò^ " ' •' 

Corsé’nel-pcUò’mio f ^ 'J'-* 

*X«t). Maiijito !«'cr7r/e‘iocc‘0»e». ' k n-. j ' V 
Man\ '^Pè^orretido u sollevarki. Donna svelami. ' 
Narra.. ^ , 

Leo, Ho Ja ,»erle in saiio-.s^ ’ 

Man. ' La «tbiteU . * * 

Leo, Al), lu più. a'iplda. ’ s i-tf. 


Man. 


'Man. 


b dS\.* 

I V 
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Leo. 


AJan 


Cfcf'ió 'nótì' |iéfl w VA .iìfciifi»*’ 

Presso te spiro l ' ^ 

A/an. j f A , : P!» f*?! ViM è /IO f> 

■“* Sentii' Ta mano e gelo.. 

Ma qui. qui fòco orribile 

Cbe fc8ti„ob cielo ! 

Prima' che di altri vivere, . 
lo voglio Tuà"^"orri\^ . 

Insano I.e si bell’ anima 
Osava maledir /. - 

Più non resisto I. 

> ■ ... ‘ icooAiWlsmIib M. «KiV ^ 

lentia if C^é a^res/andosi suUa 
jLgoi- l”’‘"Ecco r.,isliinie..i<> nsor'^.; -,< sn.' m.. 
Insano ?.e si bell’ ànima ji 
r. maledir ' .3’,, . • 

Leo,* 'Prima elle d’altri vivere,,... obl. j' s T 

Io yogl io, iiia^ morir ! $p>ra. iC 


Mun. 


Leo 
Ma.n. 


Con.' \ Ah volle nié;deiqd,(;re ór>.< i-tju!'?'- 
'' E per costui inòiir,^!') , ,, 

Con^ r‘ ^ia'^iiàUo al eeppó.^ ... ^ )1 o ; 


‘ indicando agli àrnìati Matinee. J-.i >;a.' . - 
Man''''* ■ ' ' Ma^reJ où,.Ma/drA> AfiOio 

parte tra gli armali'. * ' 

yfea, destandosi, Manrico/.Ov* è mio figlio 1. 

Con. . 'V- • ■"> A morte ci «orre. ^ 

Àsu. Ah; ferma 1 .m’odi.. 

Con. < Vedi?. 

■erààci?tiindo'',ixuBeh'à p tesso fa finestra. 

Ciclo! \ 

Con. , L s|)cnlo !. ' 

At^U' Egli era tuo fi aiello I 
Cani . < • 

AiU. . Sei Vendicata , o madre { 
eade ad piedi della finestra. • 


Con. 


E vivo ancar I 
im>rriiht 0 . 


\ 
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CCJNSfGfilO G EPÌERALE 
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DI PUBBLICA tSTRUZIÒNÈ 




- .!• 


N 


Vista la drinanda del tipografo Francesco Sa- 
verio Criscuoìo, che ha chiesto <li ristampare- 
una Colhiione di Drammi ^ Melodrammi * -, 
’i'ragedie in musica. * 

^ Visto il parere del Hegio ftevisore' Signor D.. > 
Leopoldo tìuggiero.' ■ ’ • 

Si pcrmetleche la indicafa ' 'Collezione si ri-, 
stampi; però non si pubblichi senza up secondo 
pwmesso che uou si darà se prima lo* nesso' Re .* 
gio Revisore non avrà’ attestato di aver rk»uò 
SGiulo'nel coiifiònlo esser |* impressione uaiVor.. , 
ine all origioalfe approvato. 

"■ : • .V 


J'.-i • :V; • . 


Il Presidente, 


i 


Il Segretario. 


GlUSSPPi PuiTk&eOLà. 


♦1) '/ 
Vt ■ • 


, !i. -\ii -t . '■'t 'I. ' . ii*V- 

’ i.\ :Vj M" Uj 


■ # •• t i / . ^ 

■ *v . 
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